
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA Venezia, 26 luglio 2014 

La Fenice piange Carlo Bergonzi: un amico del Teatro e di Venezia 

Il Sovrintendente del Teatro La Fenice di Venezia, Cristiano Chiarot, raggiunto dalla notizia della 

morte di Carlo Bergonzi ha dichiarato:”La morte di Carlo Bergonzi riempie di dolore il Teatro La 

Fenice e tutto il mondo della cultura e della musica. Con Bergonzi scompare un modo di concepire 

l’arte, il teatro, la musica. Con Carlo Bergonzi scompare un grande amico del Teatro La Fenice, che 

gli rese omaggio nel 2010 con un grande concerto che festeggiava il Premio”Una vita per la musica” 

attribuitogli  dall’Associazione Rubinstein presieduta da Bruno Tosi. 

Delle sue grandi interpretazioni alla Fenice, vanno ricordati l’Aida del 1971 che segnò il debutto del 

Maestro Sinopoli e uno straordinario Ballo in Maschera di cui esiste un’edizione discografica. La 

sua carriera veneziana incomincia nel 1957 con Cavalleria rusticana seguita da un Requiem di Verdi 

interpretato nel cortile di Palazzo Ducale con la direzione di Herbert von Karajan e altre due 

edizioni di Aida. 

Disse, in occasione della consegna del Premio, che per lui “il Teatro La Fenice era il più bello del 

mondo, un vero gioiello artistico”. 

Oggi il Teatro si inchina davanti a questo straordinario artista che ha illuminato la vita di tutti i 

teatri dove ha cantato”. 

Le bandiere del Teatro sono listate a lutto e La Fenice Channel dedicherà nei prossimi giorni 

un’intera giornata di programmazione a questo amico e maestro. 

 


